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Non vanno d'accordo 
I predicatori del socialismo, uso Ron-

dani-Bultis, ai contadini ed operai che 
colla bocca aperta stanno ad ascoltare 
le loro fanfaronate, promettono sèmpre 
per quando vi sarà il socialismo bi­
stecche, costolone e polii a bizzeffe, la­
vorar poco, mangiar bene, essere ricco 
senza fatica, e godersela allegramente; 
sempre.... per quando vi sarà il socia­
lismo. Certi contadini, certa gente grossa 
al sentire ' promesse cosi mirobolanti 
aprono tanto di occhi e battono le 
mani gridando: Ben venga il socia­
lismo. 

Ma come si faccia questo benessere 
universale, come si possa avvenire che 
tutti gli uomini diventino ricchi ad un 
modo, questo i furbi non lo spiegano 
mai. Essi si contentano di dire: Aspet­
tato e vedrete; sarà un mondo nuovo, 
un mondo tale che ora non potreste 
neanche comprendere. E il fatto è clie 
non lo comprendono neppure èssi e 
che promettono quello che essi sanno 
positivamente di non poter dare mai. 
Per essi basta ora di abolire la società 
presente, l'attuale stato di cose, e non 
pensano neppure a quello che deve poi 
prendere il posto della società distrutta. 
«Ogni inconveniente grande o piccolo, 
che venga in luce, deve servire a pro­
vare r indegnità, l'inginstizia, il mal 
governo, la bancarotta dell'odierna so­
cietà. Solo nel. socialismo riposa, ogni 
speranza; .esso è il vero.redentore, del­
l'oppressa umanità ». Queste ed altre 
simili frasi si leggono quasi ogni giorno 
nei giornali e ' scritti socialisti. E se 

Qualcuno loro domanda che cosa inten-
ono hre qiiando vi sarà il socialismo, 

essi ricorrono a sotterfugi, a parole 
oscure 0, vuote di senso, o lanciano 
contro coloro che l'interrogano un monto 
di villanie e d'ingiurio, chiamandoli 
gente ignorante, incapace di pensare, 
àal corto intelletto, e scusate se è poco. 
E perche ciò'? l a ragione è evidente. 
Sì tengono nascosti gì' intenti socialisti 
perchè si ha paura della critica e si 
teme di essere derisi. E' il solito ritor­
nello : fingere per, regnare, ingannare 
e mascherarsi per ottenere qualche cosa. 
«Come noi ci figuriamo lo stato futuro 
non vi riguarda affatto; non venite a 
romperci d capo. Quel che si abbia a 
fare seppellita che sia la vecchia so­
cietà, ci penseremo poi. La questione 
dello stato futuro è una questione cui 
solo un pazzo darà e può dare una 
risposta. Quanto riguarda lo stalo fu­
turo è cosa di fantasia. Il nostro partito 
non accolse mai nel suo programma 
l'utopia di uno stato futuro». Queste 
sono tutte frasi tolte da un discorso del 
deputato socialista tedesco Liebknecht, 
discorso tenuto al parlamento di Ber­
lino il 7 febbraio '1893 in risposta ad 
un deputalo cattolico che domandava 
ai conipafini appunto che cosa inten­
devano di fare quando il socialismo sa­
rebbe al potere. 

E notate che il Liebknecht non è un 
socialista di. quei piccoli (come sarebbe 
tra noi Buttis, Gaietti e compagnia), ma 
ò uno dei pezzi grossi del socialismo, 
uno di quelli che i compagni venerano 
come Padri della Chiesa. Quindi i so­
cialisti non possono scusarsi col dire 
che si tratta solo di opinioni private; 
queste del Liebknecht dobbiamo riguar­
darle-come opinióni del partito. E se i 
capi, dice qui un illustre scrittore, se i 

capi danno tali risposto, che cosa dovrà 
il popolo pensare del futuro paradiso 
terrestre predicato dai socialisti? Dovrà 
dire che è un'utopia, il cJie vuol dire 
una cosa che non verrà mai realizzata.' 
E se è un'utopia perchè i socialisti 
prodicano tanto il benessere universale 
per quando vi sarà il socialismo? 

11 Liebknecht diceva che (5 pazzo 
colui che dà una risposta .sulla que­
stione dello stato futuro. Ma allora si 
dovrebbe dire^ che tutti i socialisti, co­
minciando dai capi, e dal Liebknecht 
stesso, siano altrettanti pazzi, perchè 
tutti vogliono parlare di felicità futura, 
tutti declamano l'avvenire del socialismo 
come la venuta di un nuovo paradiso 
terrestre. 

anlenore.. 

Il Sacro Oollegio. ' 
Il Sacro Collegio dei cardinali com-. 

prende attualmente 67 Cardinali, di cui 
40 italiani e 27 stranieri. Questi, sotto 
r aspetto della nazionalità, si dividono 
come segue : 

7 fraifcesi, 5 spagnuoli, 7 dell'Austria-
Unghei'ia, fra i quali 3 slavi, 2 unghe­
resi ed 1 tedesco : 3 Cardinali dipendenti 
dall' impero tedesco, fra cai un polacco 
il Cardinale Ledoohowski ; 3 inglesi, dei 
quali 1 irlandese ed 1 australiano : un 
belga, 1 portoghese. : 

E' noto èsser regola che gli Ordini re­
ligiosi siano rappresentati nel Sacro Col­
legio. Leone XIH si è attenuto a questa 
tradizione. 

Fra i Cardinali attuali si contano ; 2. 
Agostiniani, i Cardinali 'Giasoa ; e Marti­
nelli; 1 cappuccino, il Cardinale Vives;' 
1 carmelitano, il Card. Gotti ; 1 benedet­
tino, il Card. Celesia; 1 domenicano, il 
Cardinale Pierrofti ; 1 prete dell' Oratorio, 
il Card. Capecelatro ed 1 gesuita, il Card. 
Steinhuber. 

Fra capitale e lavoro 
'Onoro a un friulano. 

Il grande industriale friulano Pietro 
Zai-Leappoler di Turgi (Argovia) ha com­
piuto Un atto che lo costituisce un vero 
riformatore sociale. Egli ha associato i 
suoi operai alla direzione della sua fab­
brica, lasciando ad essi ogni vantaggio 
valutato a fr. 15,000 annuali, dedotta la 
semplice rendita del capitale impiegato, 
rendita limitata al 4 0[0. 

L'utile netto sarà cosi impiegato : 
Il 50 0[0 agli operai ed impiegati in 

ragione del loro salario e trattamento. Il 
IO OfO a una casa di assicurazione da 
fondarsi per i vecchi e gl'invalidi. Il 
20 0[0 alle opere di beneficenza e di uti­
lità pubblica nel comune di Turgi. Il 
20 0[0 al fondo di riserva destinato a co­
prire le spese eventuali. Questa è uria 
splendida ed irrefutabile risposta agli at­
tacchi con cui fu recentemente amareg­
giato quell'uomo probo da parte del 
partito radicale. Più belli ancora sono i 
sentimenti che ispirano questa nobile 
azione: e dei quali non possiamo a meno 
di riferire il seguente tratto : 

<t La carità, la fllantropia è il solo ri­
medio, la sola sicurezza ohe ci possa ga­
rantire contro l'imminente pencolo. Al­
lorché essa manca, è la tirannia che viene 
innanzi or sotto una forma or sotto 
un'altra e tutti i sacrifici diventano in­
fruttuosi. Pratichiamo, dunque, la carità, 
ed inalberiamola con il buon esempio. 
Colui che sente un amore disinteressato 
per i suoi simili può dire di avere nel 
cuore la sublime carità cristiana, di pos­
sedere Iddio : egli crede al perfeziona­
mento continuo di questa povera uma­
nità : egli spera in una riooniperisa al di 
là di questo mondo : egli ha la certezza 
della risurrezione e confida di rivedere 
nella gioia del Cielo i suoi cari morti. » 

Cosi il generoso industriale, il quale 
non è svizzero ma bensì friulano e pre-

.cisamente di 'farcento. Trovasi da molti 
anni in Isvizzera dove si è arricchito. 

, Egli è figlio del difensore di Venezia e 
di Osoppo Paolo Giacomo Zai, settuage­
nario, il quale pure da qualche tempo 
si è stabilito in Isvizzera col ricco figlio 
che pensa al vecchio ed onorando ge­
nitore. 

La Donna cattolica 
Dov'è oggi la donna forte della for­

tezza cristiana? Chi la possiede, possiedo 
un tesoro. Nobile è il suo desthio, rile­
vante la sua missione nell' umano con­
sorzio. 11 primo nome che balbetta il 
bimbo è quello della ma,dre; col latte' 
succhia i suoi sentimenti. È la madre che 
lo educa entro le pareti domestiche ; il 
padre, distratto dalle brighe e dagli inte-
téssi od occupato nel lavoro, non può 
sempre vegliare sulla sua prole. Divenuto 
il figlio, adolescente, i buoni consigli, i 

àtelutari esempi "della madre sono per lui 
un modello ed un freno potente. 

Ma la missione della donna, cattolica, 
non deve restringersi entro la cerchia 
della famiglia, deve dilatarsi a prò della 
umanità e specialmente della sventura. 
Ed ecco le eroine del cristianesimo, che, 
dimenticata ogni gioia domestica, saziano 
il làmelioo, visitano l'informo, istruiscono 
il tapino, operano prodigi di carità. 

Lavoro, educazione e preghiera ; ecco 
il modello della donna cristiana. E poi­
ché ai giorni nostri col cosidetto femmi­
nismo si vuole da molti oltrepassare il 
giusto limite dell'attività sociale spettante 
alla donna, si tenga ben presente che 
non travii in una eniaucipazione viziosa 
e pericolosa (molto desiderata dai socia­
listi o loro tirapiedi) ; ma invece — pur 
riconoscendo con larghezza di vedute, 
essere desiderabile ohe anche la donna 
abbia un campo adatto nelle molteplici 
esigenze della vita moderna — sì ponga 
a ferma, base il sentimento religioso, ohe 
deve rivestire sempre e dovunque qual­
siasi esplicazione dell' attività femminile. 

G. 

POVERA FRANCIA ! 
Il Vescovo di Annecy in una sua re­

cente lettera al clero e popolo della sua 
diocesi sulla presente jiersecuzione della 
Chiesa, BÌ domanda se i nemici della re­
ligione abbiano ottenuto almeno in parte 
i loro intenti, e cosi risxionde : « Cresce 
purtroppo d'anno in anno il numero dei 
privi del S, Battesimo : pii!i ancora quello 
dei fanciulli che battezzati non ricevono 
alcuna rehgiosa- istruzione ^ o non cono­
scono che di nome la religione per com­
batterla. Si moltiplicano i, divorzi con 
una rapidità tale da spaventare coloro 
stessi che proposero l'esecrabile leggo; 
i suicidi diventano tanto comuni che non 
se ne fa più conto; e, orribile a pensare, 
cresce il numero delle famiffUe che si 
estinguono per eccidio dei figli commesso 
da genitori, che poi si suicidano I 

Mezzo secolo fa i parricidi erano ra­
rissimi, oggi invece più e più volte ogni 
anno alle cronache dei tribunali e sui 
togli si leggono gli annunzi di padri e 
madri assassinati dai loro figli. Si legge 
che i giurati accordano le attenuanti ai 
parricidi, e che il Presidente della Re­
pubblica li ha graziati della pena di 
morte, il ohe significa ohe si trova scu­
sabile il più orribile dei delitti ! Non c'è 
più la famiglia quale avevasi ancora 30 
anni fa; essa è troppo profondamente 
snaturata; è in pericolo di perire ». 

Volga questa desolante dipintura ad 
appoggio di quanto la s. scorsa settimana 
ho mandato da stampare sul Crociato in 
rapporto alla situazione rehgioaa in 
Francia. 

Il vescovo parla poi della necessità 

dell'azione cattolica, ricordando agli elet­
tori onesti di adempiere con coraggio ed 
energia il grave ed imprescindibile dovere 
che loro incombe. — Dio salvi la J'ran-
cia! p. g. 

Baruffe fra socialisti 
La questione degli «accademici» ha 

avuto non poca parte nei varii congressi 
convocati cfai socialisti tedeschi, per la 
ragiono che i lauti stipendi pagati dal 
partito agli accademici sono un.oggetto , 
d'invidia agli occhi di molti compagni; 
Un operaio, cosi si andava dicendo,'è 
costretto a; sudare da mane a sera per 
guadagnarsi lina inagra mercede, e in­
vece un accademico (ossia una persona 
che ha assolti gli studi Superiori) ottiene 
dal partito lin buon posto e mentre in 
fondo non lavora e non suda, intasca 
qualche migliaio di marchi o di fiorini. 
Questo lamentanze dei compagni operai 
contro gli accademici arrivarono al punto 
che si appioppò agli accademici il nomi­
gnolo di «fuchi» cioè di odiosi che senza 
far nulla vivono del lavorò altrui. Ne^li 
ultimi tempi gli attacchi diventarono più 
rari, ma nei giorni di Pasqua in Occa­
sione del congresso regionale tenuto dai 
sociahsti sassoni à Plagwitz presso Lipsia^ 
il malcontento dei proletari contro, gli 
aceatlemici ebbe un nuovo e violentissimo 
scoppio. 

L'occasione fu offerta dal famoso 
Gbhre, quel parroco, come dicevano l'/lu- : 
venire ed il Popolo, o, per parlar più esatto, 
quel pastore protestante che or non è 
molto passò, in mozzo agli applausi dei 
socialisti, nel loro campo. Benché egli 
sia nuovo nel partito, tuttavia fu proposto 
a candidato, per un seggio vacante ed. 
ecco che il corruccio lungamente re­
presso, scoppiò. .' 

I proletari cominciarono a gridare che, 
adesso nel partito si favoriscono unica­
mente gli accademici ; ohe l'operaio viene 
sempre pivi considerato come uh pecorone 
buono al più per_ vendere fogli e per far 
gente, mentre poi quando con molta fa­
tica ò preparato il nido, capita un acca­
demico e vi si accomoda por , bene. Si 
grida ancora che i vecchi e sperimentati, 
operai vennero cacciati indietro e torteg-
giati ; che ormai questo modo di agire 
sombra eretto a sistema; che si vuol to­
gliere ai proletari là direzione del par­
tito socialista ; ohe dell' ingresso di Gohre 
nel partito si è fatto un avvenimento 
storico, annunziato al mondò in centinaia 
di migliaia di opuscoli, mentre dell' ac­
quisto di un calzolaio,0 di un zigaraio 
non si fa caso; si osserva che più d'un 
accademico non avendo trovato il suo 
tornaconto nel partito socialista, lo disertò 
ritornando ai borghesi; ohe al tempo 
della legge eccezionale contro i socialisti 
gli accademici si eclissarono, e non. ripi­
gliarono voce e coraggio ohe quando la 
legge fu abolita; che infine non è giusto 
che un povero operaio debba fare un 
lungo tirocinio e sopportare foravi sacri-
ilei prima di essere riconosciuto come 
un vero compagno, mentre, se arriva un 
accademico, viene accolto con grande 
pompa,e gli si olire tosto un mandato. 

In una parola tutto le accuse lanciate 
nei tempi andati 'Contro gli accademici, 
si sono rinnovate, e benché due di loro, 
il d.r Gradnailer e d.r Sudekum, si ado­
perassero a Plagwitz per quietare gU ope-

'rai, tuttavia la grande maggioranza degli 
oratori si mostrò dell'opinione che il 
socialismo è propriamente il partito «delle 
mani callose » e che gli aocadeniioi non 
vi hanno nulla da fare. Certo deve scot­
tare a^li accademici di vedersi conside­
rati dai cosoienli compagni come fuchi ed 
oziosi rifugiatisi fra i socialisti per il solo 
motivo che nella società borghese non 
furono capaci di farsi una posizione e 
che perciò la disertarono nella speranza 
di acquistarsi presso gli operai quattrini, 



IL PICCOLO CROCIATO 

pnori e potere. Ma dall' altra parte essi 
raccolgono ciò che hanno seminato. 

Non hanno forse predicato al « popolo 
lavoratore» che esso solo fptioa,e pro­
duce, che a lui solo appai «lene la ric­
chezza, ohe tutti gli altri sono poltroni e 
sfruttatori? Non g'i hanno detto che egli 
solo è onesto, è sobrio e sai.gio e vale 
qualche cosa, e oj.e tutti gli altri non 
hanno né siiceriu'i, ne energia e non 
valgono un fica secco? Edora 1 prqle-
tarii applicano ?a lezione agli p.coademici, 
ai pennaiuoli, ai deputpti socialisti. Che 
cosa possono questi rispondere? Nulla, e 
possono andar,lieti se non vengono ad­
dirittura spogliati dei loro riffloidai com­
pagni che una volta diventati, per il nu­
mero 0 per le circoitunze, padroni, eser­
citano vm dispotismo che disgrada quello 
dei. c»,pitàlibti. La stessa Lipsia col suo 
sciopevo dei medici he è testimonio. In­
tanto però che si deve dire di queste 
baruffe ì'.i fumegìat Sono forse un prelu­
dio della potenza civilizzatrice dei prin-
cipii socialisti e della pace, dell'armonia 
della felicità inconturbata della futura 
società collettivista? _ ^ _ ^ _ 

La guerra alla religione 
Oontro le asBoolazionl religiose. 

Il Giornale ufficiale del Portogallo iiub-
blica un decreto relativo alle associazioni 
religiose. Le condizioni princijoali perchè 
le associazioni esistono sono di dedicarsi 
alla beneficenza, all' insegnamento, op­
pure alla propagazione della fede della 
civiltà esclusivamente nelle colonie. La 
direzione di ogni associazione deve es­
sere formata di cittadini portoghesi. Si 
accordano sei mesi per la secolarizzazione. 
In conseguenza di quésto decreto si chiu­
deranno immediatamente sette, conventi 
di francescani, gesuiti e benedettini. 

Contro 1 gesu'.ti. 
Nella Spagna in causa delle recenti 

manifesiazioni anticlericali, i gesuiti do­
vettero evaquare dalle isole Azzorre, ove 
da tempo imperavano. A San Sebastiano 
avvennero nuove gravi dimostrazioni 
anticlericali. 

G-uerra su tutta la linea. 
Domenica a Madrid in una sala da 

giuoco di palle,, ebbe luogo un meeting 
anticlericale ; la sala era gremita. Ven­
nero pronunciati discorsi dichiarane 
guerra al clericalismo, chiedenti la sepa­
razione della Chiesa dallo Stato, recla­
manti la soppressione delle congregpzioni. 
Dopo il meeting il pubbl'oo tentò di fare 
una dimostrazione^ manna forte pioggia 
lo disperse senza incìdenti. 

La guerra che i nemici di Dio muo­
vono alla religione noii deve spaventa-e 
i cattolici; deve solo spingerli a organiz­
zarli per la difesa. 

L'antiolerloalisnio alla Camera austriaca. 
Vienna, S3. — Alh Camera dei depu­

tati si discutono i progelbi sulle imposte. 
Alla fine della seduta mònsigiiore Tre-
ninfels lagnasi che gli a^Jcoli calunniosi 
per la chiesa cattolica sequesti'ati dalla 
polizia vengano riprodoiii nel verbale 
della Camera mediante inte.peJla.i.ze. I 
tedeschi radicali iuierro.iipoiio l'ovpuore 
lancia lido. iiivei.wvecOiitvo il oleàcp Us.no. 
Steiii rileva elle l'espuiuioiie dei Ge.'jr'ti 
dal Portogallo è una minaccia per l'An-
stria pei'Oijò volejrio i geriuiii ÌÙIUIÌÌ.TVVÌ, 
il clericalismo piepava un nuovo ps.pifco, 
di cui è prova la receaie f'ioUiarazio..'e 
dell'arciduca Francesco Fe^'iiia-ido. 1 
discorsi dei tedeschi radiofi.li provocano 
un tuamlto ; ma finalmente l'incidente 
è chiuso.. ^ ^ 

Aumento di spese 
nell'ultimo qiiai-to ài secolo. 
L'Italia, si dice, è il paese più sciu­

pone deL mondo. E' prop.'io ve.o ? Non 
è lavoro di grande difficoltà il vederlo, 
confrontando le ol"re. Sgra'.idUune.ite 
non si può risalire ao ODO. Qiinl'era il 
nostro bilancio nel 1072 ? Esso rappre­
sentava una spesa efl'ettiva di lire 
1,175,88^ 4?7. Nel 127.5 que.-ia soesa ert. 
salila a lire 1,2,59,550,00,5; nel 18C5 rag­
giungeva i 1637 inilioni. In 15 anni è 
giunta a 1730 milioni. 

L'aumento delle nostre spage in 25 
anni, cioè dal 1875 al 1900 è stato dun­
que di 471 milioni. Esso indica un au-

nientt) medio di 18 milioni e mezzo al­
l'anno nelle spese al quale non ha sem­
pre corrisposto lin aumento equivalente 
nelle entrate; laonde è naturale che di 
questo aumento costante nelle spese se 
ne. parli con una certa preoccupazione. 

Ma purtroppo le chiaochere resteranno 
sempre chiaochere, ed intanto la miseria 
ci affogia da ogni parfe. 
. Quando verrà mai quel di, in cui un 

uomo coscienzioso e indipendente dalle 
sette nefaste olio ci opprimono, arriverà 
a dare un gran taglio a tante spese inu­
tili, dannose e ladre,- che ingrassano pa­
rassiti d'ogni risma a scapito della pro­
sperità nazionale italiana ? Che sia forse 
ancora da nascere ?l... P-

In giro pel mondo. 

Camera dei deputati. 
Lunedì è stato affisso l'ordine del 

giorno della Camera pel 30 aprile con­
cordato fra gli,onorev. Villa e Zanardelli. 
Reca: Interrogazioni. — Svolgimento 
della mozione Rampoldi sui maestri 
elementari. — Seguito della discussione 
sul bilancio della guerra. 

L'aumento della popolazione In Italia. 
Dai calcoli approssimativi fatti dagli 

uffici di statistica sul censimento, sembra 
che la popolazione d'Italia dal 1881, 
anno del penultimo censimento, al 9-10 
febbraio del corrente anno sia aumentata 
di 3 milioni e mezzo d'individui. 

Incendio in un manioomio. 
Il manioomio di Mombello si è in­

cendiato. 
Il fuoco si sviluppò nell'ala centrale 

del castello compreso dal manicomiOj 
nella quale erano ospitati circa 200 pazzi; 
tranquilli che ì medici riuscirono a por­
tare in altra località non minacciata. Gli 
energici e pronti aiuti riuscirono a linii-
tare quell'ala dal fuoco riducendo il danno 
a circa 20.000 lire, impedendo che inva­
desse il riparto dei pazzi furiosi. 

Congresso socialista a Mantova, 
Lunedì sì tenne il Congresso provin­

ciale socialista presieduto dall'on. Gatti e; 
si deliberò di solennizzare il 1 maggio 
ooH'astensione generale del lavoro, confer­
mando l'accordata solidarietà nel movi-, 
mento iniziato dai contadini. Assisteva al 
Congresso l'on. LoUini. 

Straordinario aumento dell'emigrazione. 
Si ha da Napoli che la corrente dell'emi­

grazione assume quest'anno proporzioni 
insolite. Tutti i piroscafi, quasi due per 
giorno, sono sino a tutto giugno impe­
gnati per trasportare emigranti. Quelli 
partiti, e che partiranno durante l'aprile' 
ascendono, soltanto nel nostro porto, a 
37 mila. 

1 danni delle innondaz'.oni. , 
Nell'America sono avvenute gravi in-

nondazioni, che fecero parecchie vit­
time a Pittsburg. I danni sono calcolati 
a tre milioni di dollari; gravi danni si 
deplorano anche nel Connecticut, e nel, 
Massachussets. 

Qravissimo incendio in una pasticceria. 
Martedì sera' si è sviluppato un grave 

incendio nplla doloeria-del signor Mi­
chele De Domenica che vi,abitava colla 
moglie, i figli e il garzone di bottega. 
Le fiamme subito investirono tutto il lo-, 
cale. Il De Domenico e il garzone si sal­
varono gettandosi dal balconcino dell'am­
mezzato, ma la moglie e 5 figli misera­
mente perirono. 

Mlncrenae ohe fugge LJn qcaili'wmra li '5. 
Mercoledì sera, il giovinolto Fii-ncesco 

Paccinotli d'anni 19, genovese, fuggito 
r' Ila ftimiglia aspor.a.ido quattromila lire 
venne arrestato all'ufficio telegrafico men­
tre un fratello e un coóoaio io cere, vano 
negli alberghi. Meuóre lo traducevano in 
questi.','a il Paccinotli si viorò un colpo 
di temperino all' inguine. La ferita però 
è lievissima. 

Un manifesto ai Aguinaldo. 
I giornali dell' altro giorno pubbli­

cano da Manilla avere Aguinaldo pub­
blicato un manifesto in cui si professa 
cittadino americano ed esorta i suoi com­
paesani a seguire il suo esempio. GÌ, 
americani solennizzarono il giorno della 
sua sottomissione col rilasciare 1000 jpri-
gionieri di guerra. 

Una grande festa della massoneria. 
Domenica passata la , Massonerìa inau­

gurò le sue sale nel palazzo Giustiniani. 
Erano presenti molti deputati, scienziati, 
militari, tutte le classi, comprese parec­
chie eleganti signore. Erano rappresentate 
170 loggie dell'Unione italiana; 7o ave­
vano mandato i loro labari. Il gran mae­
stro Ernesto. Nathan, in un forbito di­
scorso, fece la storia della Massoneria 
che in Italia corrispose con quello del­
l' unità e dell' indipendenza. Spiegò i riti 
massonici, i quali sono conservati perchè 
universali. Quindi spiegò quale parte ca­
ritatevole eserciti la Massoneria. Quindi 
gli intervenuti visitarono i locali. 

Cronaca degli scioperi 
I contadini nel'bolognese, . 

I rappresentanti dei proprietari delle 
campagne bolognesi ove si sono ma­
nifestati gli scioperi già : acce mativi, 
s'adunarono nella sala del Municipio e 
deliberarono di tenersi pronti a trattare 
coi delegati degli operai, coli'intervento 
dèi prefetto. Furono intanto mandati dei 
carabinieri verso le plaghe dello sciopero, 
pel caso elle scoppiasse qualche disor­
dine. 

Kelle Puglie si minaccia. 
Causa la grande mancanza di lavoro, 

circa 400 contadini di Foggia si sono ra­
dunati davanti al palazzo comunale gri­
dando «Pane e lavoro». La pubblica 
forza li sciolse. , Continua il fermento 
anche a Rodi Garganico, ove il sindaco 
e la Giunta sono dimissionari; il sotto-
prefeito di San Seve"0 assunse l'ammi­
nistrazione del Comune. 

Como Snisoono gli soicperl in Francia, ' 
Cornely, nel Figaro, fa notare che i 

340 operai ohe sono stati congedati ieri 
l'altro dalla miniera di Monteaus-les-
Mines trovarono ad arrolarsi altrove, ma 
che lo sciopero è terminato come quello 
di Marsiglia, senza, cioè, ohe gli sciope­
ranti abbiano ottenuto nulla, fuorché una 
perdita per tre mesi degli stipendi. In 
quanto, invece, ai politicanti che li spin­
sero a scioperare, essi per loro buona 
ventura, non perdettero nulla. 

Cividale 
II' agricoltura e il Sistema Solari. 

Ecco il tema della splendida conferen­
za, che domenica serà-svolse il ÌI. R. D. 
Eugenio Bianchini nell'Aula Capitolare di 
qui, dinanzi a uno scelto uditorio. Pre­
sentato al pubblico dal signor Giuseppe 
Pascoli socio del nostro Gabinetto Catto­
lico dì studio e lettura, il Bianchini 
esordì lamentando la • triste condizione 
dei nostri poveri operai e dei contadini 
di fronte ai capitaUsti. Disse come quelli, 
per provvedere al proprio onesto sosten­
tamento, devono abbandonare i proprii 
paesi e recarsi in lontane regioni, in cerca 
dì quel tozzo di pane, che loro qui manca. 
Ma, dimandò, a sì grave disordine non 
si può in alcun modo provvedere ? Sì, 
disse, e si provvede in modo veramente 
incredibile, adottando anche in mezzo a 
noi nell'agricoltura il Sislcma Solari. E 
provò ad evidenza con argomenti e più 
con fatti come questo sistema applicato 
all'agricoltura valga a sciogliere in gran 
parte la questione sociale. 11 tenia, come 
ognun vede, è arido per sé stesso, ma 
dall' esimio e conipetent^JB^'màterìa con­
ferenziere fu svolto con una forma cosi 
brillante, ohe oltre convincere e persua­
dere dileito non poco l'attento uditorio. 
La conferenza che durò quasi un' ora, 
ascolt'ita con mas-Imo interesse, più volte 
fu interrotta dà applausi, i quali alla fine 
dive-7ne-0 addirittura frenetici. 

Fi,.ocio voti, ohe questa conferenza di 
tanta importanza sia presentata al pubblico 
sulle colonne del Crociato perchè sia letta| 
meditata e messa in pratica dai nostri 
agricoltori. 

Domenica p. v. nella stessa Aula Ca­
pitolare il M. R. Sac, Luigi Ellero Pro­
fessore nel Seminario di Udine terrà egli 
pure una conferenza sulla vita e sulle 
opere del Patriarca S. Paolino. Sarà quella 
r ultima delle conferenze indette per que-
st' anno dal nostro Gabinetto Cattolico di 

sl.iidio e lettura. Siamo, certi che l'egre­
gio prof. Ellero, non verrà meno alla 
lama che già gode di ottimo conferen-
z.4ore; e varrà ad eccitare i cividalesi a 
prepararsi a celebrar'degnamente il pres­
si ino centenario dèi loro glorioso: Pa­
triarca S. Paolino. 

Leonacco di Tricesimo 
Onore ohe meritano. 

Domenica scorsa ho avuta la sorte di 
assistere alla solenne festa che, in onore 
dì. Maria SS.,, ogni anno si celebra, in 
questo ridente paesello di Leonacco, fi­
liale della vasta pieve di Tricesimo, e ne 
restai meravigliato nel vedere u ,i paese 
come questo di pochi abitanti, sostenere 
va;i spese per-l'annuale sua festa. 

Alla Messa fu cantata quella del M. 
t'jaaller con accompagnamento d'istru-
•- Mi a flato, e dico il vero, che fu di 
•ìS tto sorprendente vuoi, per la severità 
Ls la musica, vuoi anco per delicatezza 
d'esecuzione. Ai vesperi mi fu dato gu-
i.,.3re i salmi istrumenta:ti ancor questi 
come la messa del Candotti, del Pavona 
e del Ricci, e durante la; processione 
SB.tii delle belle e patetiche marcie reli-, 
g.qie. Chiesi, a chi m'era . d'appresso, 
do ide fossero quei suonatori e cantori, e 
m. fu risposto che questi e quelli appar- " 
tBìievano alla Filarmonica cattolica d'A-
dorgnano. Dunque quelle trombre ohe 
tuonavano, quei giovani ohe cantavano, 
.iiinarlenevano a quella società che una 
t>l,.;aipa men giusta tanto li bistrattò, e 
c.u.e fin dalle fasce fu ed è combattuta 
eoo men sani criteri e con poco onore, 
d'un partito che si appella ipocritamente; 
Mi'M'ale. • • 

Era proprio così, e la mia meraviglia 
crebbe sempre più, nel pensare cerne una 
socetà, la cui vita è un romanzo, abbia 
po.uto giungere, fra tante peripezie, a 
queato punto d'assumere il servizio in-
tf!.- 10 ed estèrno nelle feste ecclesiastiche. 
O 'Ore e meritato onore sia a quei cari 
g ovani che in mezzo, a tante lotte sep­
pe L'O tenersi sempre férmi ed uniti pei 
!oro principii e pel loro santo ideale. 
0 ore a quel,zelantissimo sacerdote che 
è Don Valentino Del Fabbro, il quale 
conscio del sacerdotale officio, ooii tanta 
ab.legazione e sacriflzio si è dato ad edu­
ca 'e una tal schiera di giovani nell'unico 
scopo di servire e di rendere più solenni 
0 decorose le feste della Chiesa. 

Attimis 
la morte di un ton prete. 

Dopo lunga e penosissima malattia 
soKDortata con esemplare rassegnazione 
domenica ; alle 12 merid., confortato di 
tiiiii i conforti della religione placida-
m;ì,ite .spirava r anima sua in Dio il 
Ivi. R. D. Giovanni Del Bianco, Cappel-
laao di_Clap, nella parrocchia,di Attimis, : 
di soli 35 anni, lasciando nel massimo 
cordoglio quei buoni flliani, che piàn-
go JO il loro ottimo cappellano. La sepol­
tura seguirà il 23 oorr. alle ore 9 ant. 
S:a pace all'anima sua. 

Sacile 
Uxcrioidio. 

Un, feroce delitto è stato .perpetrato 
J':'L,-o ieri nel vicino paese di.Brugnera. 
Tu; Segato Agostino, d'anni 38,,aveva da 
r: que mesi in isposa la ventiduenne 
l.ùu'ia Vendramini. Pare la gelosia cor-
ic::.asse il Segato, perchè da qualche 
t.; -Ipo molestava la povera ragazza. 

L'altra sera eglî  concepì la feroce idea 
d.i Boannaria. Si appostò dietro l'uscio, e 
nie.itre la Maria ritornava dall'aver, at-
. .la dell'acqua, con un rasoio le fu to-
pra e le menò tali e: tanti colpì da spie-
carie quasi nettamente il capo. 

L' u.xorioida si diede alla fuga, ma sa-
If.ip venne tratto in ari'esto. '"» 

Tarcento 
Morte improvvisa. 

Certo Grillo Giacomo, di circa 50 anni, 
(' ' qui, martedì mattina venne trovato nel 
; cadavere. Poveretto I avéa proprio 
domani di partire per l' estero e invece 
pi;tì per l'eternità. 

Il'acqua del lorre. 
Si dice sia inquinata causa gli scavi 

fj-s lavori di Crosis. Diti'atti di questi di 
B i-anno verificando molti casi di febbre 
1 fô de. Quindi dietro il consiglio del me-
d co venne chiuso l'acquedotto, e l'acqua 
delle pubbliche fontane si fa bollire ac-
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ciò crepino, se ci sono, i microbf. In­
somma Tarcento prima di sentire i van­
taggi per quei, famosi lavori, comincè-
l'èbbe a sentirne i<dànni. 

Buia 
Fer̂ ulslzlonl psr spasolo eli biglietti falsi, 

Sabato mattina di buon'ora arrivarono qui 
dalla vostra città il capitano dei carabi­
nieri l'ispettore di P. S>, credo un dele­
gato anche, varie guardie in borghese e 
un nugolo di carabinieri a cavallo. Go-
minoiaronsi contemporaneamente a ese­
guire varie perquisizioni, e nel contempo 
la forza ivi convenuta usava di quelle 
pratiche di circospezione richieste dal 
momento, cosicché parevaci essere in un 
vero stato d'assedio. Dicono che l'auto­
rità avesse da qualche tempo forti dubbi 
su spaccio;di biglietti di valore falsi e 
che il fatto determinante la presente per­
quisizione sia stato l'arresto di un com­
provinciale fortemente indiziato,̂  arresto 
avvenuto a Pontebba.. Tutte le perquisi­
zioni fnrono infruttuose. 

Ancliè nei dintornidella nostra citti laltra 
ma-ttina vennero iier lo stesso motivo prati­
cate clello pèrciuisizioni. Auguriamo, se hanno 
fondamento, che tali cure, abbiano esito felice, 
affinché sia tolta la causa di im grave danno 
pubblico. (N. d. M.) 

Venzone 
Orribile disgrazia. 

Passava l'altra sera per Venzone il car­
radore Falesohìni Mosè da Moggio col 
carro caricò, tirato da due muh. Appena 
fuori del paese, sia colpito da improvviso 
malore, sia preso dal sonno, l'infelice 
cadde dal carro ed uno dei muli ebbe a 
colpirlo nella testa. Quasi ciò fosse poco, 
il carro gli passò sopra rendendolo in­
forme cadavere. 

Racconto Domenicale 
Eroismo d'un fanciullo. 

11 Signore trae la gloria sua anche 
dall'età più debole, e il fanciullo di 
pochi anni, aiutato dalla grazia, supera 
1 tornaenti e la potenza dei persecutori 
come rimprovera r deboli che ad ogni 
rumore o minaccia s'atierriscono e pie­
gano, all'andazzo dei tempi. Cirillo, o'.ie 
fu martire in Cesarea, durante la per­
secuzione di Valeiiano, fu nei tempi ad­
dietro uno di questi. 

Disputando con nn giudice ;''i'quo, 
nell'età fanf-iullesca moveva a si .rore 
gli astanti. Nominava ad ogni momento 
il Signore Gesù Cristo, da cui dicova 
di essere mosso. Le minacce non lo 
spaventavano: volonleroso fra i pati­
menti anelava ad altri maggiori; il :i-
finto delia casa paterna e d'ogni cosa 
neòessarià, aveva per inezie, provve­
duto in copia dei beni della fede. 

Un dì il giadice adirato -se lo fece 
condurre davanti in mezzo dei soJda.j, 
con grande apparalo di giudizio per 
ispaventarlo. Ma vedendo die |1 bam­
bino non si scosse sulle pri ne, poi 
mano mano pexdeva pur l'onib.a del 
timore, afTeitnosamente il g'odice gii 
disse: — «Io ti -lerdono il male che 
hai fatto, o fanciiillo; e anc'ie tuo pa­
dre ti perdona l'ollpsa, e ti tor.̂ a a ri­
cevere in pasì", dove pot'ai godere di 
Kitti i beli paterni, se farai il savio, e 
pensei'ai a te stesso». 

Il faàciallo riŝ iose : — « Son̂  con­
tento che tu : mi riniprovei'i c'i ciò, 
perchè mi accoglierà molto bc.ie Iddio. 
Ho gdslo d'essere siato scacciato dalla 
mia casa, porcile ne abite.-ò una più 
grande e più bella. Con amore ricevo 
le privazioni di tutte le cose, cosi po­
vero godrò ricchezze eterne. Non temo 
una buona morte, mentre mi vedo in­
nanzi una vila miglipi'c ». 

Mentre Cirillo proferisce queste s' -
pienti parole, ilgiudice con molto ap­
parato lo fa legare ad un idolo, come 
se si dovesse condurlo al supplizio. Vo­
leva questi solamente spaventarlo, ma 
udendo che il fanciullo non piange, e 
davanti alle fiamme,in cui rainacciavasi 
di getlario, s'incammina alla raorJe di­
spostissimo, di nuovo Io chiama a so 

e cosi lo ammonisce e tenta persuader­
gli l'apostasia: 

« Figliuolo, tu hai veduto' il fuoco, 
hai veduto la spada; sii savio, e ritor­
nerai alla casa e ai beni del, padre.... » 

Ma ÌLragazzetto gli rispose: — «Tu 
m'hai recato danno col farmi venire 
qui ancora; tanto danno, e hai fatto 
mahssimò. Hai acceso il fuoco, hai af­
filata la spada por niente. La casa che 
ho fretta d'abitare è molto più grande 
e le ricchezze, che sospiro di ricevere 
dal Signore son molto più nobili. Fa 
presto ad ammazzarmi, se ho d' andar 
più in fretta a godere ». 

A tali parole, i presenti lagrimavano, 
ma il beato bambino rimproverava l-.rp 
le lagrime dicendo : — « Dovete rid?re, 
dovete aver piacere, dovete accompa­
gnarmi al supplizio allegri, e non p': n-
gere. Non sapete che città, abiterò? che 
speranza io sento? Lasciatemi finire la 
vita cosi ». 

E così parlando andava alla morte, 
bello ed ammirabile non solo agli occhi 
di Colui che ne accolse e coronò l'anima 
benedetta, ma ben anco agli occhi di 
tutti i suoi^^gijcittadini, che rimasero 
ammirati; lasciando a noi l'esempio del 
come si debba nelle esterne tentazioni 
conservare la sola vera fede caltolica, 
e praticare tutti i nostri gravi doveri 
sì religiosi che morali. 

Un pensiero sul Vangelo 
Delia Domenica 3 dopo Pasqua. 

Nell'Evangelo odierno il nostro beni-
gnissimo Redentore dice a' discepoli che 
ancora un pochettiiio e non lo avreb­
bero veduto, e di nuovo un altro pó-
chettino e l'avrebbero veduto. E dopo 
decifrato questo frasario che riusciva 
un rebus agli Apostoli, Gesù Cristo ag­
giunge che essi avrebbero pianto, men­
tre il mondo avrebbe goduto, ma che 
la loro tristezza si sarebbe cangiata in 
gaudio. Si può dire con verità che con 
queste parole il Figlio di Dio per una 
parte alludeva alla tristezza dei disce­
poli quando lo vedrebbero calluralo, 
divenuto l'uomo dei dolorî , crocifisso e 
morto; e per l'altra alludeva al tripu­
dio dei principi dc'la Sinagoga trion­
fanti per averlo finalmente tolto dal 
mondo. Ora essendoci ripetutamente 
occupati dalla passione di Gesù Cristo 
nei gio'.ni decorsi, e rillettenco che la 
predizione del Figlio'o di Dio oltreché 
riguardare lo stato degli Apostoli nel 
tempo della passione e della morte del 
loro Maestro, riguarda lo stato di tulli 
i giusli nel tempo di questa vita sino 
alia seconda venula di Gesù Cristo, 
nella quale vedrassi adempiuto quello 
che egli dice, cioè che la loro tr'stezza 
si cangerà in perpetua allegrezza, la­
sciando a noi d'intendere che per l'op­
posto si convertirà in mortale tristezza 
il pesseggero e falso gaudio de' mon­
dani; così noi nell'esposizione dell'odierno 
Vangelo mireremo unic-monte a questo 
ultimo punto, e su questo faremo le 
nostre consuete rillessionì. 

-Il nostro benignissimo Salvatore oltre 
ad averci detto osprej^amenle che se 
vogliamo andar saivi dobbiamo pren­
derci la sua croce, caricarci con essi. 
le spalle, e seguitarlo nelle vie del do­
lore che esso calcò trionfalmente, ag­
giunse che nessuno di noi nel cammino 
della vita presento può servire a duo 
padroni — o colle pazze gioie del 
mondo, o colie savie mor/ficazioni di 
Gesù Cristo -r~ di qua non si es, ?. 
L'uomo quindi che conserva una BC' 
lilla di fede noi fondo dell'a.iima, e 
che crede alla vita avvenire, deve es­
ser proparato a tutto, cioè a toller: e 
ogni privazione, a durare ogni fat'ca 
per amore di Gesù Cristo, e assicuri rsl 
così il possesso della vila eterna, unico 
premio l'iserbatoei da Dio e che tulio 
compendia- l'infinito suo amore. 

E vi furono degli uomini, come vi 

sono e vi saranno sempre, che posero 
l'animo a questa venta, e non videro 
che Gesù Cristo, non pensarono che 
all'osservanza della divina sua legge, 
sforzandosi di ricopiare in se stessi le 
virtù del Maesti-o, dilettandosi sopra-
tiitto de' suoi dolori, sino a riceverne 
le stimmate nella persona, come tocca­
rono a S. Francesco d'Assisi, a Santa 
Teresa di Gesù, e ad altri avventurosi. 
La Chiesa possiede un libro meravi-

' glioso in CUI sono registrati milioni e 
milioni di nomi illustri, di persone di 
ogni età, d'ogni ceto e d'ogni condi­
zione, che per questa via, l'unica che 
ne avanza, arrivarono allo gioie della 
vita immortale; e questo libro meravi­
glioso, che poi non è più che il marti­
rologio, la Chiesa vuole che si legga in 
tulli i giorni a' fedeli, perchè presi di 
una santa emulazione, tenendo il cam­
mino che quelli tennero, essi pure ar­
rivino a fare acquisto del Paradiso, e 
aggiungere così il loro nome a quelli 
di tanU comprensori del, cielo. 

Cronaca religiosa 
Annua funzione, 

IJO signore della Pia Unione della 
carità tennero l'annuale funzione nella 
chiesa dell'Ospitale. Intervenne Sua Ec­
cellenza Mons. Arcivescovo che celebrò 
la S. Messa e diresse in fine brevi parole 
d'incoraggiamento e di lode per l'opera 
altamente civile e umanitaria esercitata 
da quelle signore. 

Dalla relazione sulle uscite e sugli in­
cassi fatta dall'assistente ecclesiastico mon­
signor Vincenzo Gostan'-ini, togliamo que­
sti consolanti dati statistici. Dal marzo 
1900, al marzo 1901 le signore versarono 
L. 3729,76, delle quali vennero erogate 
a sussidio di povere f.-:miglie L. 3008,65. 
Numero 55 famiglie furono settimanal­
mente sussidiate e 416 furono i capi di 
biancheria e di vestiti dispensati. 

A questo si deve aggiungere il ricavo 
dalle offerte pel pane di S. Antonio, ohe 
fu, di 1. 3030.71, delle quali furono spese 
in pane pei poveri 1. 2846.60. Tutto som­
mato dunque sono lire 5855.25, vale a 
dire oltre 16 lire al giorno, ohe le cari­
tatevoli signore hanno provveduto pei 
poveri, E non è poco. 

Possa il Signore benedire l'opera loro 
e sempre più confortarle in una carità, 
che come rugiada cade sulle famiglie 
inaridite dalla miseria e le l'iavviva alla 
speranza. 

CITTÀ 
Il ponte sul Tagllamento 

al Consiglio comunale di lunedì. 
Il Consiglio comunale si apri alle 2 

colla presenza di numero legale di con­
siglieri. Diamo la parte ohe trattò sul 
ponte al TagUamento. 

i r consigliere ComenciiU, invece di fis­
sare il contribuire mi terzo di L. 7708,80 
per cinquanta ani. ..alita, vorrebbe ohe tale 
somma venisse per metà ripartita tra il 
Comune e la Provincia. Il consigliere 
Pecilc accetta tale proposta e ne fa tema 
di serie considerazioni ; vi aderisce Samh-'i 
Federico, il quale non crede vi sieno fa­
cilitazioni dalle propf! se Rizzani per il 
lavoro di fronte a quel, e del comm. Gec-
ooni, e chiedo quale airidaméuto dà il 
Comune di S. Daniele che il Governo 
dia il promesso contributo ; e pure ap­
poggia Comenoini il oonòigliere Morpurijo. 
Si oppone a questa proposta e propugna 
quella della "Giunta il consigliere DiUia, 
che critica il contegno degli interessati, 
i quali col non formare un consorzio 
uinno l'atto che il Governo non abbia 

concorso. Dice ohe si sforza acche il Co­
mune vada in aiuto della Provincia ac­
cettando la metà perchè quella non possa 
dire di nò. 

Il consigliere Girardini, pur ammet­
tendo^ ohe non e col criterio di giustizia 
ohe si deve votare per la metà, la dice 
necessaria per l'interesse speciale del 
Comune di Udine e perché non abbia a 
pericolare e naufragare tale progetto cosi 
venuto a buon porto. 

Il consigliere Pietro Saiidri voterebbe 
per la metà purché avesse affidamento 

che il bilancio avesse tale margine da 
farlo senza ostacolare il compimento, di 
tanti lavori. E cita i bisogni che gravano 
sul nostro Comune. 

Insiste il Comenoini e propone ,itn re­
lativo ordine del giorno per elevare il 
contributo a lire 3854.40 dal ì gennaio 
1902 nette da tassa di ricchezza mobile. 

L'assessore Càpellani trova che tutti 
sono d'accordo nel riconoscere interesse 
del lavoro per Udine. Dice che proprio 
per ragioni di giustizia e di equità fu il 
criterio della Giunta per site proposte. E 
qui fa un confronto cògli abitanti cho 
riguardano la Provincia ed il suo bilan­
cio con gli abitanti ed il bilancio del 
nostro Comune. Rileva ohe il lavoro,ha 
carattere spiccatamente provinciale ; che 
sempre la Provincia concorse con mag-gror 
somma in tutti i lavori, che pnr corioóràe 
con 30 mila lire pel ponte sul Torre'tra 
Nimis e Tarcento, e conclùde per soste­
nere la legittimità delle conclusioni della 
Giunta. 

Il consigliere Frattccschinis, nel caso 
non venga, approvato l'ordine del giorno 
Comenoinî  propone altro ordine del'giòr-
rio di conciliazione cioè perchè il Comune 
si assuma il contributo per cinquanta 
annualità di lire 3236. 

Il consigliere Bosetti ohieào l'appello 
nominale. 

La Giunta, dichiara che mantenendo 
il principio espresso nelle conclusioni sue 
per questione di opportunità lascia ohe 
il voto sia personale, non pone cioè la 
questione' di fiducia. 

Si fa l'appello nominale suU' ordine 
del giorno Comenoini. 

Rispondono sì i consiglieri Antonini, 
Berga^na, Bosetti, Beltrame, Comenoini, 
Cucohini, D'Odorico, Di Trento, Disnan, 
Franoesoliinis, Franzolini, GirardimVMa-
son, Morpurgo, Muzzatti, Minisini, Mar-
covig. Pagani, Pico, Perissini, Pignat, Pe-
oile, Salvadori, Sandri L., Federico, Spez-
zottij Vatri. 

Rispondono no i consiglieri Billia, Cap­
pellani, Di Prampero, Giacomelli, Sandri 
Pietro, Schiavi. 

Quindi r ordine del giorno Comenoini 
è stato approvato con SO voli fauorevoli 
contro 6 voti contrari. 

Alla discussione presenziavano molti 
di S. Daniele, quasi tutti membri della 
Giunta e del Consiglio comunale di quel 
capoluogo ; vi era anche il deputato Ric­
cardo Luzzatto. Temevano che venisse 
respinto l'ordine del giorno Comenoini, 
e speravano su quello transativo di Fian-
cesohinis. Avvenuta la votazione, dalla 
contentezza si misero a battere le mani 
ai consiglieri. 

Adunanza di allevatori di bestiame. 
Martedì si tenne Fan nunoiata adunanza di,' 

allevatori di bestiame e vi concorse grande 
numero di gente. Il prof. Domenico Pe-
cile parlò delle prime mosso fatto per 
progredire nell'allevamento del bestiamp, 
nella nostra provincia, passa in rassegna 
gli sforzi fatti, i successi avuti e le in­
tenzioni per l'avvenire. Il dott. Romano., 
parla delie condizioni necessario per im- . 
portare torelli svizzeri, • loda le piccole' 
mostre locali; come il prof. Peoile ac­
cenna al vantaggio della misurazione in­
vece che ad osservare il bestiame a colpo' 
d'occhio. Poi lo stesso prof. Peoile rac­
comandò di provvederci di torelli Sim-
menthal nel Badose. Infine nel, cortile 
sottostante ' si fauno alcuni esperimenti 
pratici sui bovini. 

Esami di ammissione 
alla prima classe ginnasiale. 

Il nuovo Regolamento per i Ginnasi e 
i Licei approvato con Reale Decreto del 
3 Febbraio 1901 contiene, riguardo al­
l'accennato ^'gomento, alcune notevoli 
disposizioni da attuarsi fui dall'anno cor­
rente ; lo quali pubblichiamo, per norma 
di ohi vi avesse interesse, riportando qui 
sotto per intero il testo dell'articolo re­
lativo, che porta il numero 68:' 

« L'esame di ammissione alla prima 
classe ginnasiale consta delle stesse provo 
ohe si sostengono per conseguire la li­
cenza delle scuole elementari. 

Il giovane, che nella sessione di luglio 
dà l'esame di ammissione al primo corso 
del Ginnasio e non lo supera, non può 
nella segnonte sessione autunnale pre­
sentarsi agli esami di licenza elementare 
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pel fine medesimo dell'iscrizione al Gin­
nasio. 

Per estensione, i giovani, ohe nel lu­
glio si presentano agli esami di licenza 
elementare e non li superano, nell'ottobre 
non possono sostenere altro esame che 
quello della riparazione alla detta 11-

L'afta episootica. — Da qualche tempo 
infierisce nell' alta Italia l 'atta nel he-
stiame. In provincia di Mikno si allarga 
sempre più ed ivi i mercati son quasi 
tutti sospesi. Nella provincia di Pavia 
sono infetti i circondari di Pavia, Caa-
solnovo, Sannazzaro, Mortara, Confienza, 
Nicorvo, Mezzanabigli.. Pure in provincia 
di Brescia per il male che è quasi gene­
rale i mercati tutti furono sospesi, 

Torino, Novara, Vicenza sono altre pro­
vinole infestaie, ma grazie alle cure assi­
due delle antorità, alle misure energiche, 
prese dai sanitari ed all' ubbidienza per 
parte dei pi'oprietari alle raccomandazioni 
di quelli i casi vanno sempre piìi dimi­
nuite. : . 

Il prezzo del grano. — Fa impressione 
il forte pumeiito deh prezzo del grano, 
che su certe piazze del Regno oltrepassa 
le 28 lii'e per quintale. 

Ma questo aumento non è però giusti-
fi cp'.o: la causa del resto, e questa. Si 
fecero niolte provviste, ma nei depositi 
in L'P'ioiiigia dei porti dello stato sono 
raccolti oltre 1.500.000 quintali di grano 
ancor d? daziare. Gli importatori quindi, 
non certo per amor di popolo, attendono 
una diniinpzione di dazio, ciò che pare 
non avvenoo.. Bene saì'ebhe invece che 
venisse fissato un termine enti'o il quale 
il grano in depoiito deJ)ba esser sdaziato. 

Intanto il ministero ha provveduto per­
che i comuni ohe ne abbisognassero pos­
sano avere grano e farine a puro prezzo 
di costo. 

Campagna bacologica. — Si approssima 
la stagione degli allevamenti ma pur 
troppo la campagna si inizia con auspici 
poco copforianti. Abbiamo davanti il mer­
cato della seta Ifuguido : adesso il prezzo 
dei bozzoli secchi rendita 4 per 1 va da 
lire 8.50 a 9.'25. Dall' altra parte abbiamo 
una prospeaiva discaro prezzo della foglia 
e l'altra di un preventivo poco lieti pel 
prezzo dei bozzoli. Di l'atti si parla in Lom­
bardia di parÈito ormai contrattate a 2,70 
e 2,80 8 dioesi che sarà bravura anivare 
alla cifra rotonda di lire 3. Di fronte a 
ciò il baohicnltore non deve scorraggiarsi; 
altre volte in questo commercio si ebbero 
delle sorprese e dei miglioramenti inspe­
rati. Quindi è bene accingersi'ai nuovi 

, allevamenti con lena, sopratutto disposti 
a nulla tralasciare per riunire nel modo 
migliore. 

Bisogna procurare che la pulizia tra­
scurata per mancate disinfezioni o non­
curanza delle regole necessarie non pòrti 
quei danni, ohe quasi sempre è impossi­
bile rimediare. 

E altra cosa da guardare è la quantità 
della foglia; bisogna avere un datò di 
reglola. Quei che sanno di bachi per teo­
ria dicono che sono sufTicienti 9 quintali 
per ogni oncia di grammi 30, ma volendo 
agire di conformità all' esperienza, si de­
vono ritenere quintali 10 a; 11 ed anche 
più, specialmente se abbiamo a che fare 
con seme minuto che dà più bachi. 

G. 

Un gruppo agrario.' 
Alcuni deputati indipendenti ricosti­

tuirebbero il gruppo agrario per recla­
mare almeno dieci milioni di maggiori 
spese a,favore dell'Agricoltura. 

Speranze per il raccolto del frumento. 
Da tutte le parti d'Italia al ministero 

d'agricoltura si hanno notizie sulla buona 
condizione dei seminati di frumento, seb­
bene in molte parti la. produzione sia 
stata danneggiata dalle inhondazioni del­
l'inverno. 

Si spera cosi che il raccolto sarà su­
periore alla media degli ultimi dieci 
anni. 
I danni delle inondazioni. - L'afta oplzootioa. 

Giorni scorsi al Ministero vennero 
fatti alcuni calcoli approssimativi sui 
danni cagionati dalle recenti alluvioni, 
frane ecc. e si crede ohe la cifra si ag­
giri sui cinquanta milioni di lire. 

L'afta epizootica avrebbe fatto una 
strago di bestiame superiore alla suac­
cennata cifra. 

Corso delle monete 
Fiorini ' Lire 2,20,8S 
Corone » 1.10,3Bli2 
Najjoleoni » 21,07 
Marchi » 1,29,82 
Sterline » 26,86 

Corriere comrr erciale 
SULLA mSTlìA PUZZA 

Grani. 
I lavori (lolla campagna fecoro B1 elio i due 

inereati fossero scarsi e gli affari pur scarsi. 
Frumento da. lire 25.60 a lire 26.— al evintale 
Segala » 15.- » 15.80 » 
Avena » 19.— » 20.— » 
Giallonoino » 12.20 » 18.50 P 
Sorgorosso » 7,— J> 7.20 » 
Fagiuoli » 15,— » 28.— » 
Granoturco » 12.1.0 » 13.25 all' Ettol. 
Cinquantino » 12.10 » 12.15 » 

Generi vari.. 
Burro da lire 2.00 a lire 2.25 al eliil. 
Lardo fresco » 1.10 » 1.40 » 
Lardo salato » 1.26 » LEO » 
Legna forte in st. » 1.80 » 1.85 il nuin. 
Legna forte tagl, » 2.16 » 2.25 » 
Uova » 0.70 p O.S.ladozz. 

Sememi. 
Poca roba viene ormai portata al mercato 

e non troppo bolla. I prezzi su per, giiv gli 
stessi dell'altra settimana. 

Fiera di S. Giorgio, 
Prima giornata (lunedi S3). 

Buon Mioroato, con : abbastanza movimento 
eli ailari. I toscani corcavano e comperavano 
a prezzi buoni i vitelli. 

V'erano al mercato; buoi 342, venduti 59 
paia; i nostrani da lire 884 a lire 1070 il paio 
e gli slavi da lire 320 a 750; vacche 427, ven­
duto 80, le nostrane a lire 320 e 890 e da Uro 
180 a 280; le slave da 45 a 125. Due vacche 
vennero vendute a peso morto a lire 114 e 116 
il quintale; Vitelli sopra l'anno 60, venduti 
12 da lire 125 a 225; Vitelli sotto l'anno 480 
venduti 226 da lire 40 a 170. 

Cavalli 170; venduti 11 a lire 58, 76, 92,120, 
180, 280, 315, 330, 546. 

Asini 16 ; venduti 6 a lire 15,18,35, 63,60, 62. 
Seconda giornata {23 aprite) 

Vi erano: 
Buoi 78 ; venduti 18 paia i nostrani da lire 

6:B a 9£0, gli slavi da 530 a 600. 
Vacche 137 : vendute 27, le nostrane da 147 

a 400, le slavo da 70 a 125. 
Vitelli sopra l'anno 40 ; venduti 25 da lire 

182 a 280. 
V.itelli sotto r anno T8 : venduti 35 dà 55 

a lf\ , . 
Cavalli 177: venduti 10 a lire 85, 115, 120,180, 
200, 230. 

Asini 9 : venduti 2 a lire 15 e 25 
La terza giornata fu, come di:80lito, deserta. 

Sulle altre piazze. 
Grani. 

Andamento relativamente calmo con pochi 
affari o prezzi sostenuti senza aumento. 

A Treviso il frinnentp basso mercantile a 
lire 26. — Idem nostrano da lire 26.75 a 27. 
Id. semina Piavo da lire27.50 a27.75. —Gra­
noturco nost. giallo a Ziro 17,50 a 17.75 — 
bianco da lire 18.75 a 19. — Idem, giallone e 
pignolo da lire 18 a 18.25. — Estero (stazione 
Venezia) da 14 a 16.25. — Avena nostrana da 
19.75 a 20. — Risono nost. da lire 17.60 a 18. 50. 
Eisone novarese da lire 17.50 a 18.50. — Riso 
iiorottone da lire: 38 a 40. — Idem cinese da 
lire 36 a 42. — Mezzo riso da lire 20 a 22. — 
Risolta da lire 16 a 18 ogni. 100 chili.: 

A Cotogna Veneta il frumento da lire 27.25, a 
28. -- Granoturco da, lire 17.25 a 17.50 — Avena 
da lire 18 a 19, — Sementi trifoglio a lire 120.. 
— Idem orba spagna da 80 a 85 — Eisone dà 
da Uro 19 a 19.50. 

A Verona il frumento da lire 26.25 a 28,25. 
— Granoturco da 16,50 a 18,25. — Segala da 
17 a 18. — Avena da 18.75 a 19 il quintale. 

Prezzi dei vini, ' 
Qualche volta è bene riandare anche questo 

articolo. I prezzi sono abbastanza sostenuti 
per ogni parte, ma gli aii'ari non sono molti 

Nel Veneto si segnano i seguenti prezzi ; 
Verona buoni da 30 a 35, Valpolicella 35. — 

a 40—, Rociot-ti da 90. "̂ —a-150. —, Riviera 
Garda 32 — a .81.—, Vicenza: vini rossi 20 a 
80, bianchi 20 a,28, Patioon (prov.) 1." qual. 
da 80.— a 88.-2." qual. 18 a 25.—, Fiaswla 
sul Brenta I qual. 80 a 85, id. Il 25 a 30, U-
dine: Valvasone nostrani 35 a .08, id. Isabella 
18 a 20, Canova bianco collina 28 a 32' Treviso 
R.aboso fino .31 a 38, comune da pasto 22 a 24, 
com. da pasto^2 a 24, bianco pianura 20 a—, 
Venenia (prov.) San Dona 32 a 84, Gonegliano 
fino da 48 a 52, liellimo: vini bianchi 32 a 

34.—,tid.'ros8Ì 82* a 33, Hovigo Lendlnara rosso : 
com. 25 a-r-, bianco 25.— a 30. —, ijniSQa, tS> 

Mercati 'della yentura settimana, 
Jjimedì S9. — s. Tieii'o m. 

. Tolmezzo, Vittorio. 
Martedì 30 — s. Caterina da S.; 
Martignàcco, Azzano X, Spillmboi'gò. 
Mereoledì 1 — s. Filip. e Giad:: : : K 
Latisana, Perootto, Resta, Oderzo, 
Giovedì H ~r s' Anastasio v. -
Sacile, Qonars, Cervignano, Portograaro: 
Venerdì 3 — Invenji:. S. Croce. • 
Gemona, S.Vito al Taglìam., Gonegliano, 
Sabato 4 — s. Monica ved. 
Buttrio, Pordenone. Motta di Livenza, Bel­

luno. 
Domenica 5 — s. Fio V Fp, 

Sae. Edoardo Marcuzzi Direttore i'esp. 

Assicuratevi 
subito contro i danni della grondine 
colla Società Callolica di Asmura-
iione di Verona, l'ondata dall'Opera de. 
Congressi e Comitati Cattolici d'Italiai 
più volle benedetto dal S. Padre, rac­
comandata dagli Ecc.mi Vescovi. Essa 
pratica le; migliori condizioni: ed è da 
proferirsi perciò ad altre Compagnie;: 

Agenzia Generale in Udine via della 
Posta N. IC). : _ ^ 

La Ditta PRAN2IL & COMP.. 
(UDINE — Piazza Porta Gemonaf 

di seme trifoglio ed erba medica passalo 
per la macchina Ròber, garantito della 
massima germinabililà, immune da cu­
scuta (vói) e-da altre matèrie eterogenee; 

di avena delle Saline da semina 
sceltissima," 

di frutta secche in genere ed à9?'t«m«'; 
di vini fini Vallpolicella della pre­

miata cantina: comm.nob. C.Trezza (spe­
cialmente adatti; a convale.scenti, causa 
la loro riconosciuta digeribilità.) 

Agricoltori. 
L'Agenzia agrariit friulana — Lo­

schi e Franzil di Udine— ha fornito 
il magazzino di superfosfato 12—14 ti­
tolo garaniiio e dispone ancora di po­
che vagonate da spedirsi a destinazione, 
Continua pure ad accettare pronotazioni 
di zolfo, solfalorame, nitrato soda e 
seme bachi, per la prossima' primavera. 

Prof. Cruido Berghinz 
docente di clinica medica, pediatrica. 

Consultazioni in casa dalle 13 alle 14 
Via Francesco Manlica, 34. 

Ordinazioni gratuite all'Ambulatorio della 
Società Protettrice dell' Infanzia. (Via Prefet­
tura, 14). '• 
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